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AGENDA

 IL SISTEMA PREVIDENZIALE

 LE ULTIME RIFORME (si fa per dire….)

 CONTRIBUZIONE  

 REQUISITI & PRESTAZIONI

 REGIME DI CALCOLO



I 3 PILASTRI del sistema previdenziale

PREVIDENZA:
 

1) OBBLIGATORIA: adesione obbligatoria; ripartizione

2) INTEGRATIVA: adesione facoltativa; capitalizzazione

3) COMPLEMENTARE: adesione facoltativa; capitalizzazione



LE FORME assicurative di previdenza obbligatoria

6. Fondo CLERO

1) Gestione AGO
2) Gestione separata 
3) Forme sostitutive  
4) Forme esclusive  
5) Forme integrative 

7. Casse dei liberi 
PROFESSIONISTI



A.G.O.  - 4 gestioni con contribuzione unitaria

Assicurazione Generale Obbligatoria

1) Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti (aziende private) - FPLD
2) gestione autonoma titolari di impresa commerciale 
3) gestione autonoma dei titolari di impresa artigianale 
4) gestione coltivatori diretti (imprenditori agricoli, mezzadri) 



GESTIONE SEPARATA

Operativa dal 1 aprile del 1996 (riforma DINI ‘95)

Per garantire un futuro previdenziale ai lavoratori che fino a quel momento non avevano obblighi 
previdenziali.
 
Obbligo di iscrizione:

1) lavoratori parasubordinati: regime di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co e 
figure assimilate)

2) titolari di partita Iva, liberi professionisti privi di cassa di previdenza 
3) titolari di pensione che proseguono l'attività lavorativa come co.co.co / liberi professionisti



FORME SOSTITUTIVE dell’AGO (4)
Riservati a particolari categorie di lavoratori dipendenti del settore privato, con trattamento più favorevole sia per 
quanto riguarda i requisiti per maturare prestazioni che per il calcolo dell'importo dell'assegno. 

Inizialmente: 

1) fondo trasporti                                                              
2) fondo elettrici
3) fondo telefonici                                                 
4) fondo dirigenti di aziende industriali 

5) fondo dazio

6) fondo volo
7) fondo dei lavoratori dello spettacolo
8) fondo degli sportivi professionisti
9) fondo dei giornalisti     Inpgi

Soppressi => FPLD Inps

   gestiti dall’Inps

Ad esaurimento



FORME ESCLUSIVE dell’AGO (3) 

Sono iscritti:

1)  dipendenti di amministrazioni statali, di enti locali o di aziende sanitarie
2)  dipendenti delle poste
3)  personale delle Ferrovie 

Gestite dall’Inps dopo la soppressione di INPDAP, IPOST, riforma 2000.



 FORME INTEGRATIVE  dell’AGO

Sono iscritti i lavoratori che hanno l'obbligo di versare un'ulteriore contribuzione oltre a quella 
obbligatoria versata presso l’AGO

1)  fondo gas 
2)  fondo esattoriale: dipendenti delle agenzie di riscossione
3)  fondazione enasarco: agenti e rappresentanti di commercio oltre ai consulenti finanziari 



FORME ESONERATIVE

Riservate ai dipendenti di alcuni istituti di credito:

 CAssa di RIsparmio delle Province LOmbarde 
 Monte dei Paschi di Siena 
 Cassa di Risparmio di Firenze
 Istituto Bancario San Paolo di Torino 
 Cassa di Risparmio di Torino 
 Cassa Centrale di risparmio Vittorio Emanuele delle province siciliane 

Oggi i dipendenti di qualsiasi istituto di credito sono iscritti al fondo pensione lavoratori dipendenti 
presso l'Inps



FONDO CLERO

E’ l'unico fondo che gode di una completa autonomia rispetto all'Inps.
 
Sono iscritti tutti i sacerdoti e i ministri di culto della religione cattolico e di altre religioni.



CASSE PROFESSIONALI

Liberi professionisti iscritti a un albo/ordini di categoria sono obbligati a versare i contributi 
presso la propria cassa professionale (non all’Inps).

Sono nella sostanza delle forme sostitutive dell'Inps.

Sono dotate di autonomia gestionale, che permette a ciascuna cassa di avere un proprio 
regolamento interno, che disciplina i requisiti, le prestazioni e il regime di calcolo.

Si tratta di enti di diritto privato: non possono usufruire di finanziamenti pubblici, devono 
garantire un equilibrio finanziario, e sono soggette alla vigilanza del ministero del lavoro e della 
corte dei conti.



CASSE PROFESSIONALI

Vecchie casse (enti di diritto pubblico), poi privatizzate:

1)  Cassa forense: avvocati
2)  Cnpadc: cassa dei dottori commercialisti 
3)  Enpacl: cassa dei consulenti del lavoro 
4)  Cnpr:cassa dei ragionieri e periti commerciali 
5)  Enpam: cassa dei medici  
6)  Enpaf: cassa dei farmacisti 
7)  Enpav: cassa dei veterinari 
8)  Cassa del notariato: notai  
9)  Inarcassa: ingegneri e architetti 
10) Cipag:cassa geometri 
11) Inpgi: giornalisti
12) Fondazione enasarco: agenti e rappresentanti di commercio e consulenti finanziari 



CASSE PROFESSIONALI

Casse di nuova istituzione (‘96)

1) Enpap: cassa degli psicologi 
2) Enpab: cassa dei biologi 
3) Enpapi: cassa degli infermieri professionali 
4) Eppi: cassa dei periti industriali 
5) Epap: cassa pluri-categoriale: attuari, chimici, fisici, geologi e dottori agronomi e forestali 



RIFORME (dagli anni ‘90)

 riforma Amato ‘92 => regola del “cinque” 
 riforma Dini ‘95 => contributivo; gestione separata; flessibilità in uscita; finestre
 riforma Maroni ‘04 => superbonus; opzione donna
 riforma Prodi => “quote”
 riforma Sacconi => adeguamento età pensionabile a speranza di vita media
 riforma Monti – Fornero ‘11 => contributivo; speranza; NO finestre e inpdap
 legge di bilancio 2017 => uscite anticipate (ape sociale, lavori usuranti)
 legge di bilancio 2018 => adeguamenti 3 mesi max
 legge di bilancio 2019 => quota 100





CONTRIBUZIONE

Quattro tipologie:
  

1) OBBLIGATORIA 
2) FIGURATIVA
3) RISCATTO  
4) VOLONTARIA     

Diritto: requisiti necessari per maturare la pensione 
Misura: determinazione dell’importo della pensione 



CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA

E’ quanto dovuto dal lavoratore per poter maturare il diritto alla pensione. 

 calcolata in percentuale (funzione della gestione di iscrizione)

 minimale o massimale

È utile sia per la misura che per il diritto alla pensione.



CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA

Tetto pensionabile 48279 €



CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA

MASSIMALE E MINIMALE CONTRIBUTIVO 

MINIMALE: importo minimo comunque dovuto indipendentemente dal reddito dichiarato 

 Commercianti e artigiani: minimale pari a 16.243 € per il 2022

 Gestione separata: esiste solo per aver diritto all'accredito di un anno intero; se il compenso è 
inferiore a 16.243 € per il 2022, l’accredito per quell'anno sarà ridotto in proporzione

 Dipendenti: esiste solo per aver diritto all'accredito di un anno intero (52 sett); la retribuzione 
minima annua è pari al 40% del trattamento minimo Inps (€ 525,38 nel 2022) => 525,38 * 0,4 * 
52 = 10928 € 



CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA

MASSIMALE E MINIMALE CONTRIBUTIVO 

MASSIMALE: per importi eccedenti un certo reddito/retribuzione non si deve (e non si può) 
versare la contribuzione 



CONTRIBUZIONE OBBLIGATORIA

periodi contributivi COINCIDENTI

lavoratore che svolga contemporaneamente lavori differenti e quindi versi contributi in gestioni 
diverse 

se un lavoratore ha dei contributi versati contemporaneamente in gestioni diverse 

 l'anzianità contributiva per il diritto alla pensione dovrà essere considerata una volta sola, 
 l'anzianità contributiva per la misura viene complessivamente conteggiata 



CONTRIBUZIONE FIGURATIVA 

Riguarda i contributi accreditati senza alcun onere (gratuitamente) a favore del lavoratore per 
determinati periodi della vita lavorativa previsti dalla legge. 

Utili sia per il diritto, che per la misura. 

Possono essere accreditati:
 su domanda dell'interessato (es. servizio militare) 
 d'ufficio: periodi di assenza dal lavoro che possono essere verificati dall'Inps (es. naspi)



CONTRIBUZIONE VOLONTARIA 

Accreditata su domanda, per raggiungere il requisito minimo contributivo per maturare la 
pensione (20 anni) o incrementarne l’importo, cessata l'attività lavorativa.

Valida sia per il diritto che per la misura  

Richiede l’autorizzazione dell’Inps, che ne accerta i requisiti e quantifica l'onere. 
Per dipendenti, artigiani, commercianti, (G.S.)

 5 anni di contribuzione effettiva versati in qualsiasi epoca 
 oppure 3 (uno) negli ultimi cinque

La contribuzione volontaria vale solo per coprire periodi successivi alla domanda. 
Non è possibile coprire buchi contributivi antecedenti, se non per un massimo di sei mesi.

Interamente deducibile dal reddito imponibile.



CONTRIBUZIONE DA RISCATTO 

Accreditata su domanda per riscattare dei periodi espressamente previsti dalla legge: 

 periodo regolare del corso di laurea 
 periodi lavorati in paesi esteri non convenzionati socialmente con l'Italia, 
 periodi prescritti o omessi 

Utile sia per il diritto che per la misura.



PRESTAZIONI PREVIDENZIALI

FUTURE AD OGGI

VECCHIAIA INVALIDITA’

ANTICIPATA INABILITA’

SUPERSTITI 
REVERSIBILE

SUPERSTITI 
INDIRETTA

Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento

Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento



VECCHIAIA 

Due requisiti contestuali:

1)  Contributivo: 20 anni. 

2)  Anagrafico: con adeguamento alla speranza di vita media

 regime misto: 67 anni

 regime contributivo puro: 
 67 anni a condizione che importo assegno sia >/= a 1,5vv assegno sociale (468,11 €/mese)
 71 anni (a prescindere dall’importo)

 DECORRENZA: 1° gg del mese successivo alla presentazione della domanda; 
Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento



ANTICIPATA (ex anzianita’) 
Un solo requisito contributivo, indipendentemente dall’età.

Fino al 31.12.26 (poi adeguamento alla speranza di vita media)
 Uomini: 42 anni e 10 mesi 
 Donne: 41 anni e 10 mesi 

almeno 35 anni di contribuzione al netto di disoccupazione indennizzata o malattia.

Validi: contributi obbligatori, volontari, figurativi, da riscatto, in qualsiasi epoca versati.

DECORRENZA: finestra di 3mesi a partire dalla data della maturazione del requisito contributivo.

VECCHIAIA ANTICIPATA: per contributivi PURI.
 64 anni (adeguati alla vita media)
 con 20 anni di contributi & assegno >/= a 2,8vv assegno sociale

Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento



ASSEGNO ORDINARIO DI INVALIDITA’ (AOI)

NON prevista per i lavoratori dipendenti pubblici 

Due requisiti contestuali:

1)  sanitario: perdita di almeno 2/3 della capacità a svolgere la propria attività lavorativa (SPECIFICA)
2)  contributivo: 5 anni di contributi, di cui almeno 3 nel quinquennio precedente la presentazione della 

domanda

E’ temporanea: erogata per 3 anni, poi è necessaria una nuova domanda di riconferma.

IMPORTO: calcolato sulla contribuzione versata al momento dell’evento.

DECORRENZA: 1° gg del mese successivo alla presentazione della domanda.

Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento



 INABILITA’ 

Due Requisiti contestuali:

1)  sanitario: assoluta e permanente incapacità a svolgere qualsiasi tipo di attività lavorativa - 100% 
invalidità 

2)  contributivo: 5 anni di contributi, di cui almeno 3 nel quinquennio precedente la presentazione 
della domanda
Requisito dipendente: cessazione attività lavorativa

IMPORTO:  montante contributivo maturato + “maggiorazione” contributiva (figurativa – funzione di 
media contributiva annua nei 5 anni precedenti e differenza rispetto ai 60 anni) 

 DECORRENZA: 1° gg del mese successivo alla presentazione della domanda

Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento



 SUPERSTITI 
1. INDIRETTA: spetta ai beneficiari in caso di premorienza del lavoratore

Un solo requisito contributivo:
 15 anni contributi (considerati anche i periodi di godimento AOI)
 5 anni di contributi, di cui almeno 3 nel quinquennio precedente la presentazione della domanda

IMPORTO: calcolato esclusivamente sui contributi versati al momento della domanda

2. REVERSIBILE: spetta ai beneficiari in caso di decesso del titolare della pensione.

AVENTI DIRITTO: individuati per legge (coniuge, figli, genitori, fratelli/sorelle); in percentuali diverse.

 DECORRENZA: 1° gg del mese successivo la data di decesso dell’assicurato

QUOTA PARTE della pensione maturata: funzione degli altri redditi del beneficiario
Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento



 REGIME DI CALCOLO 
RETRIBUTIVO: importo della pensione funzione di 

 base pensionabile: media di un certo numero di anni di retribuzione o di redditi
 aliquote di rendimento, decrescenti in funzione degli scaglioni di importo della base pensionabile 
 anzianità contributiva 

CONTRIBUTIVO: 

 contributi versati e rivalutati (montante contributivo) 
 coefficiente di conversione in rendita relativo all'età, soggetti ad adeguamento 

MISTO: 

somma di due quote: retributiva + contributiva 
Le prestazioni si suddividono in funzione dell’orizzonte temporale di accadimento
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